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Marta, guardiana della Laguna: "Via le grandi navi da Venezia"

Maria Cristina Fraddosio

Ha lunghi capelli castani, il corpo esile e il sorriso radioso. Quando parla è

difficile interromperla. Ha le idee chiare, la voce spedita e un entusiasmo

travolgente. Si chiama Marta Canino, è una delle portavoci del Comitato

NoGrandiNavi. È nata nel 1985 a Venezia. Sta per ultimare la seconda laurea

all' Università Ca' Foscari in economia e gestione delle istituzioni culturali, dopo

essersi specializzata in lingue e letterature occidentali. Paradossalmente in una

città come la Serenissima, che accoglie migliaia di turisti al giorno tanto da

allarmare anche l' Onu, il suo potrebbe essere tra i profili più ricercati. Ma lei ha

scelto di stare dall' altra parte della barricata. Si è schierata contro il turismo di

massa che sta desertificando la città. L' attivismo è iniziato nel 2012. Oggi

concilia la maternità con l' impegno civile. C' è chi l' ha definita la "sirenetta

guardiana della laguna". Eccellente nuotatrice, agile e dallo spirito indomito

tanto da mettere a dura prova le mastodontiche navi da crociera che invadono

la città. Conosce a menadito i canali. Guida la barca da quand' era ragazzina.

Glielo ha insegnato suo zio, quando la domenica la portava in gita tra le isole

col pranzo a sacco. Ricorda nostalgica le feste con gli amici sui barchini, i tuffi

nel Canale della Guidecca e le regate. Già giovanissima, quando viveva nel quartiere di Santa Marta, si stizziva "per i

fumi neri puzzolenti che le navi le sparavano ventiquattr' ore su ventiquattro direttamente in camera". L' indignazione è

cresciuta otto anni fa, dopo un incontro con docenti universitari e attivisti a una settimana di distanza dall' incidente

della Costa Concordia nei pressi dell' Isola del Giglio. "Mi colpirono gli interventi dei relatori - racconta - perché

riuscivano a correlare in tempi non sospetti la questione climatica, il Mose e le grandi navi". In quell' esatto momento l'

amore per la sua città, dove l' acqua e la pietra s' incontrano, dove "la barca - spiega - non è solo folclore", l' ha

travolta. E nonostante le sia già costato tre processi, tutti conclusi con assoluzione, Marta non è disposta a

indietreggiare. Il tribunale di Venezia l' ha assolta per la manifestazione del 16 settembre 2012 e per i tuffi del 21

settembre 2013 e del 12 giugno 2016. Le azioni dirette più dirompenti l' hanno sempre vista protagonista. Ricorda l'

occupazione di Punta della Dogana come una sorta di battaglia navale: centinaia e centinaia di barchini e gondole

affollarono lo specchio d' acqua e le forze dell' ordine provarono a disperdere i manifestanti utilizzando anche un

elicottero. "Si sollevarono onde immense, fu molto pericoloso, ma io so navigare bene e ho una barca con un

pericolosissimo motore da otto cavalli", dice ironica. Anziché indietreggiare, si posizionò al centro del canale,

rischiando così la condanna per navigazione pericolosa e interruzione di pubblico servizio. Accuse poi cadute nel

nulla. L' anno dopo, durante la manifestazione sulla riva delle Zattere lei era tra i 50 che, segretamente, aveva

preparato nei giorni precedenti il tuffo nel Canale della Guidecca. Una volta indossati mute, pinne e salvagente nel

gazebo allestito per l' iniziativa, in fila nuotatori scelti si tuffarono e, sebbene la corrente fosse forte, riuscirono a

ritardare il passaggio di alcune navi da crociera arrecando un ingente danno economico. Piovvero multe da duemila

euro ciascuna e denunce, poi tutte vanificatesi. Nel 2016 Marta ci ha provato ancora. Questa volta con 35 attivisti.

"Abbiamo costruito tre boe molto grandi, ci siamo imbarcati e all' improvviso ci siamo tuffati. Avevo il cuore che

batteva fortissimo

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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- ammette - ma sapevo che dovevo farlo". La qualità della vita, l' ambiente e la sicurezza sono il centro delle sue

battaglie. Per lei Venezia è quel lembo di Italia "esotica" da proteggere, costi quel che costi. La voce le trema quando

tesse gli elogi della laguna: "Ci sono i ghebi - dice - e i fiori che diventano viola in agosto". Durante i giorni dell' acqua

alta, che ha tenuto col fiato sospeso il mondo intero, Marta era impegnata ad aiutare i concittadini e a ribadire la

necessità di mettere in sicurezza la città. "Opere come il Mose sono obsolete, noi i cambiamenti climatici li stiamo già

vivendo - denuncia - abbiamo bisogno di estromettere le grandi navi dalla laguna e di investire per allargare le zone

cuscinetto e costruire opere utili a fronteggiare l' innalzamento del livello del mare". Quest' anno sono previsti 540

attracchi di navi da crociera. L' andirivieni si è interrotto solo per un mese. A gennaio hanno ripreso ad attraversare la

città. D' estate, nei fine settimana, c' è un viavai senza sosta. Chiunque percorra i canali con imbarcazioni minori

rischia di venire travolto. Risale a pochi mesi fa lo schianto tra la Msc Opera e il battello River Countess. Era il 2

giugno, un mese dopo una nave della Costa Crociere durante un forte temporale ha rischiato di sbattere contro la

banchina. "È molto impegnativo l' attivismo - racconta Marta - ma noi non ci fermiamo. Se passa la soluzione di far

attraccare le navi a Marghera, non avremo risolto nulla". Sogna di far rivivere la Venezia dell' infanzia, quella in cui non

c' erano solo hotel e ristoranti. Una Venezia a misura di cittadino e di bambino, in cui si rispetti la terra e l' acqua.

"Assorbii senza rendermene conto - scrisse Hermann Hesse i primi anni del secolo scorso in Taccuino veneziano - la

bellezza particolare della laguna, il profumo dell' acqua, il riflesso della luce sul mare e la strana policromia cangiante

dello specchio lagunare". È tutta racchiusa in queste parole la battaglia di Marta, la ragazza della laguna dallo spirito

indomito.

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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Il Vgate approda in Consiglio

Operatori e cittadini potranno intervenire sulle conseguenze economiche e turistiche Il terminal marittimo avrà
bisogno di addetti ma taglierà fuori degli insediamenti turistici

CHIOGGIA Il progetto Vgate, visto con sospetto se non con ostilità dalle

associazioni degli operatori turistici (a causa dell' inevitabile impatto

ambientale), accende, invece, le speranze di molti giovani. Confidano, infatti,

che il terminal marittimo d' altura ed il potenziamento dei collegamenti stradali e

ferroviari possano generare un cospicuo numero di nuovi posti di lavoro. Se ne

parlerà in Consiglio comunale. «Nel corso di una seduta aperta che si terrà

entro una decina di giorni annuncia il presidente Endri Bullo potranno

intervenire anche i portavoce delle categorie interessate ed i cittadini»

Presentato lo scorso anno da una società veneziana, il progetto per la

creazione della piattaforma d' attracco dedicata alle navi porta container,

collegata alla terraferma mediante un ponte ferroviario e stradale (dotato di

marciapiedi, piste ciclabili e di una campata alta 20 metri a garanzia del

passaggio dei pescherecci), lungo quasi due chilometri e mezzo, imbarazza la

politica. Nessuno oggi dispone di stime attendibili dalle quali si possano

desumere i potenziali esiti, positivi o negativi, sull' ambiente e sull' economia.

E', comunque, certo che l' accesso al ponte comporterebbe almeno l'

eliminazione di un campeggio e di alcuni pubblici esercizi che si trovano a Punta Bacucco, vicino alla foce del Brenta.

Scontato pure l' esproprio della fascia, lunga alcuni chilometri, che dovrebbe accogliere i binari e la nuova strada di

raccordo con la Romea. Inevitabili, i rumori dovuti al passaggio dei camion e dei convogli ferroviari. Tutto lascerebbe

presumere che la vocazione turistica di una buona porzione dell' Isola Verde e dell' estremità meridionale della

spiaggia di Sottomarina ne risulterebbe sacrificata. Mancano, inoltre, dettagliati studi sugli effetti che la presenza della

piattaforma e dei piloni del ponte potrebbero determinare sulle correnti e sull' apporto della sabbia che scende dal

Brenta. D' altro canto, come prevede Alessandro Santi, presidente della società titolare del progetto, l' avveniristica

piattaforma al largo di Sottomarina attrarrebbe le principali compagnie di navigazione. Consentirebbe, infatti, di

risparmiare ben 5 giorni di viaggio per le merci provenienti da Suez, dirette all' Europa centrale. Per questo, a suo

avviso, le future attività collegate ai traffici marittimi compenserebbero ampiamente la perdita di posti di lavoro nel

settore turistico tradizionale. Da tenere conto che le nuove, gigantesche navi, a causa del forte pescaggio, non

possono varcare il Mose di Malamocco per poi raggiungere Marghera. Roberto Perini.

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, esclusi problemi di liquidità

Ingegneri all' Ateneo Veneto. D' Alpaos: «Non risponderà agli obbiettivi per cui era stato pensato». Pasqualon: «La
soluzione Rotterdam non avrebbe avuto la Via». Papa: «Il 12 novembre un ciclone tropicale»

Aula Magna e sala al primo piano dell' Ateneo Veneto gremite. Sabato gli

ingegneri sono tornati a parlare di Mose nel convegno organizzato in campo

San Fantin. Gianluca Pasqualon, Alvise Papa, Fabrizio Curcio, Luigi D'

Alpaos, Enrico Foti, fra gli intervenuti, mentre la tavola rotonda ha visto

intervenire al centro sala Roberto Scibilia, Elisabetta Spitz e Cinzia Zincone.

Sono proprio le ultime, rispettivamente commissario e provveditore alle opere

pubbliche a escludere problemi di liquidità, assicurando l' impegno dello Stato

a intercedere negli istituti bancari per fornire le garanzie che, come ribadito dal

presidente dell' associazione costruttori edili di Venezia, Giovanni Salmistrari,

sono mancate alle ditte che lavorano per il consorzio Venezia Nuova, per

farsi pagare i lavori. I problemi «Il Mose è un' opera unica al mondo: nessuno

ha mai fatto delle chiusure di braccia di mare o lagune con installazioni

sommerse come si è fatto qui a Venezia - ha dichiarato Mariano Carraro,

presidente dell' ordine Ingegneri di Venezia -. È un' opera che costa oltre 5

miliardi e mezzo e che costerà ulteriormente per la sua manutenzione, ma è

straordinaria rispetto a qualunque altra opera di tipo analogo che è stata fatta

nel mondo. I problemi ci sono. L' opera è ultimata al 93% e sarebbe un errore non completarla». «Riteniamo

irrinunciabile il completamento dell' opera - ha detto Pasqualino Boschetto presidente della federazione ordini

ingegneri del Veneto - per mettere in funzione il Mose». Gli obbiettivi «Un' opera compiuta nella riservatezza più

assoluta», il commento dell' ingegner Luigi D' Alpaos all' inizio del suo intervento. «Innanzitutto va chiarito attraverso

un documento scritto se esista o no il problema di risonanza per queste strutture - ha continuato - Ma in ogni caso ci

sono problemi, per ora latenti, che si prospetteranno nel breve e medio periodo. Innanziatutto le scelte progettuali

inappropriate». Lo scrive in un volantino, che non può presentare al tavolo del convegno perché non è fra gli interventi

programmati, anche l' ingegner Vincenzo Di Tella. «È indispensabile una verifica delle opere attraverso modelli

matematici come quelli della società francese Principia, per verificare il comportamento dinamico delle 4 schiere di

paratoie e escludere che siano in risonanza sub armonica, ovvero instabili - scrivono Di Tella, Gaetano Sebastiani e

Paolo Vielmo - Questa analisi è stata fatta eseguire dal Comune di Venezia nel 2007-2008 per le paratoie di

Malamocco. E aveva dimostrato che non era possibile simulare la dinamica di risposta dell' intera barriera per l'

instabilità delle paratoie in quella bocca». Le compatibilità Anche la stima dell' innalzamento del livello del mare, fatta

all' epoca, secondo D' Alpaos non è più adeguata. Seguendo l' aggiornamento delle previsioni di Ipcc (gruppo

intergovernativo sul cambiamento climatico) quelli di oggi sono valori «di gran lunga superiori a quelli valutati tra il

1988 e il 2002, con una stima di 7 millimetri all' anno. Nel quinto rapporto Ipcc del 2013 l' innalzamento del livello mare

nel 2100 è confermato su valori di oltre 40 centimetri, supponendo di riuscire a contenere l' aumento della

temperatura. All' interno della laguna, inoltre - dice D' Alpaos - l' acqua entra al Lido e Malamocco ed esce dalla bocca

di Chioggia, che mitiga i livelli di marea nella parte meridionale: se chiudiamo l' uscita sarà impossibile e innalzerà i

livelli di marea e a bocche chiuse questo fenomeno verrà esaltato». Anche nelle previsioni più ottimistiche, spiega D'

Alpaos sarebbe necessario chiudere le bocche per circa 2000 ore, ma negli anni più disgraziati anche per 4500. Vuol

dire chiudere la laguna per metà anno, in autunno, a primavera ma anche d' estate, perché il meccanismo per

Venezia Today

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 25

funzionare deve essere attivato per tempo e durare per tutta la durata degli episodi. Ecco perchè, spiega l' ingegnere,

ci sarebbero problemi di compatibilità con le crociere e



 

domenica 09 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 26

[ § 1 5 3 9 4 4 0 4 § ]

con il funzionamento del porto commerciale. «La difesa dalle maree, le esigenze portuali, quelle turistiche, quelle

ambientali e quelle di tutela dei monumenti storici e delle abitazioni, sono interventi difficili da contemperare e si dovrà

scegliere quale obiettivo privilegiare». Il consorzio «Un progetto di queste dimensioni se non avesse criticità mi

preoccuperei - commenta Enrico Foti, consulente del consorzio Venezia Nuova dopo l' intervento di D' Alpaos -. Il 12

novembre scorso se avessimo chiuso due bocche sarebbe stato già utile il Mose, riducendo di una cinquantina di

centimetri la marea, da 187 a 156. Io penso che il Mose sia meglio di come ce lo immaginiamo e più flessibile di

come lo immaginiamo. Credo possa far diventare Venezia un sistema resiliente migliorando le caratteristiche del

sistema dopo lo shock. Alcune paure del professor D' Alpaos sono eccessive. Il Mose può diventare l' opera simbolo

di Venezia». Il "ciclone" del 12 novembre La capacità progettuale dell' ingegneria e quella realizzativa dell'

imprenditoria italiane offrono ampie garanzie che il raggiungimento dell' obiettivo, secondo gli ingegneri. Forse

mitigando effetti dirompenti di eventi come quello del 12 novembre, secondo Alvise Papa del centro previsioni e

segnalazioni maree di Venezia. «Quello che si verificò in quella circostanza fu qualcosa che stiamo ancora studiando.

La pressione improvvisamente calò (in circa 40 minuti) a un velocità incredibile. Ma continuarono a persistere i venti

da nord, girando in sette minuti con una rotazione di 360 gradi. A Punta della Salute il picco fu improvviso, in bacino

San Marco, davanti al Danieli, si avvertì un tuono, raffiche d' aria violente, volarono via le passerelle, poco più in là fu

sollevato il vaporetto e l' edicola venne sradicata: un ciclone tropicale. Tutti gli indicatori e i parametri da manuale

confermano che si trattò di un ciclone anomalo nella nostra area». L' ultimazione dell' opera, secondo la comunità

degli ingegneri, «non ammette più ritardi, ripensamenti e incertezze decisionali. Si rende necessario individuare un

gestore e una cabina di regia che coinvolga tutti gli Enti interessati e che definisca la metodologia e le regole atte a

consentire la chiusura temporanea delle bocche di porto, assicurando tempestività decisionale ed operatività». L'

entrata in funzione del Mose, come anticipato, sarà a luglio 2020 - per il commissario Elisabetta Spitz - e da lì si

andrà verso il completamento definitivo, previsto per fine anno. Nei primi mnesi del 2021 ci sarà un periodo di

verifiche e collaudi».

Venezia Today

Venezia
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Ricerca e solidarietà: la presidente Damiano e gli assessori Venturini e Romor alla cena di
beneficenza per la ricerca sulle malattie rare organizzata dagli "Amici della Laguna e del
Porto"

Una serata all' insegna della solidarietà e dell' aiuto alla ricerca quella di ieri

sera a Ca' Vendramin Calergi, sede del Casinò di Venezia. L' associazione

"Amici della Laguna e del Porto" sabato ha organizzato la quinta edizione

della Cena di Beneficenza in occasione della 12esima Giornata mondiale

delle Malattie Rare, che il prossimo 29 febbraio porrà al centro la tematica

"dell' equità nell' accesso alle pari opportunità per valorizzare il potenziale

delle persone affette da una malattia rara". L' iniziativa lagunare ha permesso

di raccogliere 5mila euro che permetteranno di potenziare alcuni progetti di

ricerca, in special modo per la cura della "Sindrome di Kleefstra", una rara

patologia neurologica genetica caratterizzata da deficit cognitivo, ipotonia

infantile, grave ritardo del linguaggio espressivo e facies caratteristica. All'

ormai tradizionale cena sono intervenuti la presidente del Consiglio comunale

Ermelinda Damiano, l' assessore alla Coesione sociale Simone Venturini e il

prosindaco del Lido di Venezia Paolo Romor. Hanno partecipato tra gli altri

anche numerosi rappresentanti dello sport lagunare, tra cui atleti della Reyer

Venezia e del Venezia Fc, dell' imprenditoria locale e il presidente residente

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino. "Ringraziamo il presidente dell'

Associazione Amici della Laguna e del Porto, Roberto Tonissi, per aver dimostrato grande generosità e volontà nell'

aiutare chi ha bisogno - hanno dichiarato Damiano, Venturini e Romor - L' Amministrazione comunale appoggia in

toto le attività sociali che questa realtà di volontariato sta incessantemente sviluppando da quattro anni in città".

(Comune di Venezia)

Veneto News

Venezia
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La presidente Damiano e gli assessori Venturini e Romor alla cena per la ricerca sulle
malattie rare

Una serata all' insegna della solidarietà e dell' aiuto alla ricerca quella di Ca' Vendramin Calergi, sede del Casinò di
Venezia

Una serata all' insegna della solidarietà e dell' aiuto alla ricerca quella di Ca'

Vendramin Calergi, sede del Casinò di Venezia. L' associazione "Amici della

Laguna e del Porto" sabato ha organizzato la quinta edizione della Cena di

Beneficenza in occasione della 12esima Giornata mondiale delle Malattie

Rare, che il prossimo 29 febbraio porrà al centro la tematica "dell' equità nell'

accesso alle pari opportunità per valorizzare il potenziale delle persone affette

da una malattia rara". L' iniziativa L' iniziativa lagunare ha permesso di

raccogliere 5mila euro che permetteranno di potenziare alcuni progetti di

ricerca, in special modo per la cura della "Sindrome di Kleefstra", una rara

patologia neurologica genetica caratterizzata da deficit cognitivo, ipotonia

infantile, grave ritardo del linguaggio espressivo e facies caratteristica. All'

ormai tradizionale cena sono intervenuti la presidente del Consiglio comunale

Ermelinda Damiano, l' assessore alla Coesione sociale Simone Venturini e il

prosindaco del Lido di Venezia Paolo Romor. Hanno partecipato tra gli altri

anche numerosi rappresentanti dello sport lagunare, tra cui atleti della Reyer

Venezia e del Venezia Fc, dell' imprenditoria locale e il presidente residente

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino. «Ringraziamo il presidente dell'

Associazione Amici della Laguna e del Porto, Roberto Tonissi, per aver dimostrato grande generosità e volontà nell'

aiutare chi ha bisogno - hanno dichiarato Damiano, Venturini e Romor - L' Amministrazione comunale appoggia in

toto le attività sociali che questa realtà di volontariato sta incessantemente sviluppando da quattro anni in città».

Venezia Today

Venezia
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Nave Maersk da 16.700 teu a Genova

È approdata al terminal Psa Genova Pra' la prima nave portacontainer da

16.700 teu della flotta Maersk: si tratta della Evelyn Maersk, lunga 398 metri e

larga 56. La nave, la più grande inserita nell' ambito del servizio Ae 20 Am1

(Dragon) ge stito dall' alleanza Maersk-Msc-Hyundai-Hamburg Sud, scala i

porti di Pusan, Dalian, Xingang, Yantian, Singapore, Salalah, Malta, Valencia,

Barcellona, Fos Sur Mer, Genova, La Spezia, Gioia Tauro e Beirut.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porti: al Psa Genova 1/a portacontainer Maersk da 16.700 teu

Approdata ieri, è la più grande nel servizio Dragon

(ANSA) - GENOVA, 9 FEB - E' approdata ieri al terminal Psa Genova Prà la

prima nave portacontainer da 16.700 teu della scuderia Maersk: si tratta della

Mn Evelyn Maersk, lunga 398 metri e larga 56 metri. Lo annuncia Psa Genova

Prà. La nave, la più grande inserita nell' ambito del servizio Ae 20 Am1

(Dragon) gestito dall' alleanza Maersk-Msc-Hyundai-Hamburg Sud, scala i

seguenti porti: Pusan, Dalian, Xingang, Yantian, Singapore, Salalah, Malta,

Valencia, Barcellona, Fos Sur Mer, Genova, La Spezia, Gioia Tauro, Beirut,

tra la Cina, il Sud Est Asiatico ed il Mediterraneo. Il servizio Aa 20 Am1

(Dragon) ha iniziato ad utilizzare il terminal Psa Genova Prà dall' estate del

2015. Già Voltri Terminal Europa, Psa Genova Prà è il maggior terminal

contenitori del porto di Genova, con 656 dipendenti e la capacità di servire

contemporaneamente due meganavi portacontainer, fino a 20.000 teu

ciascuna, accogliere oltre 1.500 teu reefer, 120 treni a settimana e 2.400

camion al giorno. Psa afferma che dall' acquisizione del terminal nel 1998 vi

ha investito circa 600 milioni di euro per la sua crescita e sviluppo.(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Portacontainer da 16.700 teu al container terminal PSA Genova Pra' del porto di Genova

La nave è impiegata in un servizio che collega la Cina, il sud-est asiatico e il

Mediterraneo Sabato al container terminal della PSA Genova Pra' del porto di

Genova è approdata al Evelyn Maersk che, essendo in grado di trasportare

16.700 teu, è la portacontainer di maggiore capacità della compagnia di

navigazione danese Maersk Line mai arrivata al terminal. La nave, che è stata

costruita nel 2007 ed è lunga 398 metri e larga 56, è la più grande inserita nell'

ambito del servizio AE20/AM1/Dragon operato dall' alleanza tra Maersk Line,

Mediterranean Shipping Company (MSC), Hyundai Merchant Marine (HMM) e

Hamburg Süd che scala i porti di Pusan, Dalian, Xingang, Yantian, Singapore,

Salalah, Malta, Valencia, Barcellona, Fos Sur Mer, Genova, La Spezia, Gioia

Tauro e Beirut.

Informare

Genova, Voltri
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Evelyn Maersk ha scalato il terminal Psa Genova Prà

E' la prima fullcontainer di 398 metri con una portata di 16.700 teu

GENOVA Evelyn Maersk ha scalato il terminal Psa Genova Prà. La nave ha

una lunghezza di 398 metri e una larghezza di 56 metri. E' la prima

fullcontainer da 16.700 teu della compagnia danese, una delle priume cinque

compagnie al mondo. La nave, la più grande inserita nel servizio AE 20 AM1

(Dragon) gestito dall'alleanza Maersk-Msc-Hyundai-Hamburg Sud scala i porti

di Pusan, Dalian, Xingang, Yantian, Singapore, Salalah, Malta, Valencia,

Barcellona, Fos Sur Mer, Genova, La Spezia, Gioia Tauro, Beirut, porti inseriti

nella relazione di traffico tra la Cina, il Sud Est Asiatico ed il Mediterraneo. Il

servizio AE 20 AM1 (Dragon) ha iniziato ad utilizzare il terminal Psa Genova

Prà nell'estate del 2015

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova, approdata la prima portacontainer Maersk da 16.700 teu

GENOVA - E' approdata al terminal Psa di Genova Prà la prima nave

portacontainer da 16.700 teu della scuderia Maersk: si tratta della Mn Evelyn

Maersk, lunga 398 metri e larga 56 metri. Lo annuncia Psa Genova Prà. La

nave, la più grande inserita nell' ambito del servizio Ae 20 Am1 (Dragon)

gestito dall' alleanza Maersk-Msc-Hyundai-Hamburg Sud, scala i seguenti

porti: Pusan, Dalian, Xingang, Yantian, Singapore, Salalah, Malta, Valencia,

Barcellona, Fos Sur Mer, Genova, La Spezia, Gioia Tauro, Beirut, tra la Cina,

il Sud Est Asiatico ed il Mediterraneo. Il servizio Aa 20 Am1 (Dragon) ha

iniziato ad utilizzare il terminal Psa Genova Prà dall' estate del 2015. Già

Voltri Terminal Europa, Psa Genova Prà è il maggior terminal contenitori del

porto d i  Genova,  con  656  d ipenden t i  e  l a  capac i t à  d i  se rv i r e

contemporaneamente due meganavi portacontainer, fino a 20.000 teu

ciascuna, accogliere oltre 1.500 teu reefer, 120 treni a settimana e 2.400

camion al giorno. Psa afferma che dall' acquisizione del terminal nel 1998 vi

ha investito circa 600 milioni di euro per la sua crescita e sviluppo.

Approfondimenti entrato in vigore il sistema digitale anti-code per gestire il

traffico dei tir al Psa Voltri-Pr Parte dal terminal PSA di Pra' la prima spedizione per l' Expo di Shangai Dalle

contestazioni al dialogo, Pr consegna la cittadinanza a Danesi (Psa) Caos autostrade, al Psa Genova Pra' ventimila

contenitori in meno del previsto Fusione Psa-Pra' con Sech-Sampierdarena, Cassinelli ritira l' emendamento Video

Thorel (dg Psa Italia): "Opel nei rally appartiene al passato, guardiamo avanti" Caos autostrade, al Psa Genova Pra'

ventimila contenitori in meno del previsto Porti, Danesi (Psa Italia): "Continuiamo a investire sul territorio" Raddoppio

dei binari al terminal Psa di Pra', Danesi: "Fondamentali il senatore Rossi e Primocanale" Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Prima nave Maersk da 16.700 Teu nel porto di Genova

Al terminal container Psa Genova Prà ieri, sabato 8 febbraio, è approdata la

nave Evelyn Maersk che ha una lunghezza di 398 metri e larghezza di 56. Si

tratta della prima nave portacontainer da 16.700 Teu della scuderia Maersk

approdata presso il terminal genovese. Questa nave, la più grande inserita

nell'ambito del servizio AE 20 AM1 (DRAGON) gestito dall'alleanza

Maersk/Msc/Hyundai/Hamburg Sud tra la Cina, il Sud Est Asiatico e il

Mediterraneo e scala i seguenti porti: Pusan, Dalian, Xingang, Yantian,

Singapore, Salalah, Malta, Valencia, Barcellona, Fos Sur Mer, Genova, La

Spezia, Gioia Tauro, Beirut. Il servizio AE 20 AM1 (Dragon) ha iniziato a

utilizzare il terminal Psa Genova Prà dall'estate del 2015. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Rimorchiatori Riuniti si prepara alla gara di Genova con un nuovo rimorchiatore

Nelle prossime ore è atteso nel porto di Genova l'arrivo di un nuovo mezzo

per il gruppo Rimorchiatori Riuniti che a breve dovrà battersi per ottenere il

rinnovo della concessione sotto la Lanterna. L'ultima new entry della flotta è

una nuova costruzione appena realizzata dal cantiere navale turco Sanmar,

progetto Robert Allan, lunghezza 25,3 metri, 12 di larghezza e una capacità di

tiro al punto fisso pari a 70 tonnellate. Il mezzo è in rotta verso Genova dalla

Turchia con il nome seriale Delicay VI e una volta giunto in porto (nelle

prossime ore) verrà preso in consegna dal committente che lo battezzerà con

il nuovo nome prima dell'entrata in servizio. Con questo ulteriore investimento

(l'ordine era stato firmato circa un anno fa) Rimorchiatori Riuniti del

Mediterraneo, la subholding di Rimorchiatori Riuniti dedicata alle attività di

rimorchio portuale, potenzia la proprie dotazione di mezzi in vista delle

prossime gare attese in diversi scali italiani fra cui Genova e Salerno dove

l'azienda guidata dalle famiglie Gavarone e Delle Piane è attualmente

concessionaria del servizio. A Genova la Capitaneria di porto ha appena

pubblicato un avviso con cui rende noto che nel capoluogo ligure ci sarà solo

un soggetto concessionario adibito al servizio di rimorchio. Un atto atteso ma che conferma l'impostazione attuale

dei servizi in concessione e che prepara la strada alla procedura di gara ormai imminente. In diversi scali italiani le

gare per il rinnovo delle concessioni per il servizio di rimorchio sarebbero già dovute essere lanciate ma in questo

momento a ritardare l'iter sarebbe una verifica da parte di Bruxelles sui bandi di gara. Secondo quanto risulta a

SHIPPING ITALY il Ministero dei trasporti e le Capitanerie di Porto avrebbero optato per l'imposizione del vincolo

della bandiera italiana sui rimorchiatori da impiegare negli scali nazionali mentre questa scelta non piace alla

Commissione Europea poiché limiterebbe l'accesso alla gara di altri soggetti comunitari. Fatto salvo questo ulteriore

intoppo attualmente in via di risoluzione, l'avvio delle gare per l'assegnazione dei servizi di rimorchio in diversi porti

italiani dovrebbe essere ormai questione di giorni. Nicola Capuzzo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Insediamenti aree portuali Oggi si aprono le buste

PIOMBINO. È il giorno delle prime risposte. Oggi nella sede piombinese dell'

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale si aprono le buste

della gara per l' assegnazione delle aree portuali poste a nord. Un primo

passaggio che consentirà di avere un' idea degli interlocutori. Quel che è

certo delle 14 imprese che hanno superato la prima selezione si sono

presentare in sei. Ma quanti siano i progetti che fanno capo a ciascuna realtà

non è possibile saperlo, dato che ciascuna può concorrere anche per tutte e

tre le aree in assegnazione. La previsione è che entro la metà di marzo si

concluda il lavoro da parte della commissione giudicante, composta da soli

membri esterni, che si occuperà di valutare le domande. L' appuntamento di

oggi nella sede dell' Autorità portuale riguarda solo l' esame degli aspetti

formali di previsti dal bando, ma sarà già utile conoscere i nomi delle imprese

che si candidano a prendere in concessione le banchine. Uno degli obiettivi

del bando è quello di superare la monocoltura siderurgica, con l' ingresso sul

porto di attività in grado di aprire a nuove opportunità imprenditoriali,

caratterizzate dall' attenzione all' innovazione infrastrutturale, all' impatto

occupazionale e alla sostenibilità ambientale. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Civitavecchia, Asdp lancia iniziativa Land Bridge ecosostenibile

Roma - Il presidente dell'Autorita' di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo e' intervenuto al prestigioso

convegno 'Un nuovo bilancio europeo all'altezza delle sfide per l'occupazione,

la crescita e la sostenibilita'' promosso dal Parlamento europeo, insieme alla

Commissione europea, in occasione dei negoziati sul nuovo Quadro

Finanziario Pluriennale 2021-2027 dell'Unione europea. Ad aprire i lavori il

Presidente del Parlamento europeo, Davis Sassoli, seguito dal Ministro

dell'Economia, Roberto Gualtieri. Nel primo pomeriggio l'intervento del

Presidente di Majo nell'ambito del Tavolo 'Investimenti, infrastrutture e

coesione' durante il quale e' stato letto il messaggio inviato dal Ministro per le

Infrastrutture, Paola De Micheli. 'Dei 42 miliardi del budget 'CEF II

(Connecting Europe facility) per la programmazione finanziaria 2021-2027,

l'Unione europea ha destinato 33 miliardi ai trasporti, privilegiando il settore

ferroviario. Purtroppo, poco meno di un miliardo di euro sono stati destinati

alle Autostrade del Mare, ovvero il 4% del plafond totale a disposizione per

tutti i servizi di trasporto', ha sottolineato il Presidente dell'AdSP. La portualita'

marittima europea e nazionale- ha proseguito di Majo- ha, invece, necessita' di maggiori risorse economiche

provenienti da priorita' strettamente legate alla creazione di nuove rotte o all'implementazione di collegamenti marittimi

gia' esistenti. Negli ultimi anni, il porto di Civitavecchia, pur nel suo status di porto 'comprehensive', ha saputo

beneficiare di diversi 'grants' che hanno consentito di avviare opere per la creazione di nuovi traffici come BClink per

lo sviluppo della linea con la Spagna e Fast Track to the Sea, grazie al quale sara' riorganizzato il piano ferro

all'interno del porto, con un investimento di circa 20 milioni di euro', ha chiosato di Majo. 'Per questo, l'imminente

procedura di revisione delle reti TEN-T e' cruciale per il porto di Civitavecchia al fine del suo inserimento nella rete

'core' quale porto della capitale, dalla quale, unico porto di una capitale europea, e' stato purtroppo escluso in fase di

adozione del Regolamento 1315/2013. Tale inserimento, infatti, permetterebbe di portare avanti piu' velocemente il

piano di sviluppo del network portuale del Lazio, che comprende anche il nuovo porto commerciale di Fiumicino e il

porto di Gaeta, grazie anche ai finanziamenti provenienti dalla BEI, con la quale e' gia' stata firmata l'erogazione di

una prima tranche di 50 milioni di euro, a valere su un finanziamento complessivo di 195 milioni di euro'. Il Presidente

dell'Autorithy ha, inoltre, sottolineato la necessita' di mettere a sistema le diverse tipologie di finanziamento europee

(CEF, 'blending', FESR) affinche' si possano, piu' facilmente, reperire le risorse economiche che permettano lo

sviluppo e la creazione di nuove infrastrutture. 'La portualita' nazionale- ha evidenziato di Majo- segue con la massima

attenzione quanto viene deciso a Bruxelles, collaborando con le Istituzioni (Regioni, Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti, Europarlamentari italiani, Rappresentanza Permanente) nel tentativo di fare sistema e presentare proposte

che tengano conto del ruolo e delle potenzialita' dei porti italiani in chiave ecosostenibile.' 'A tale ultimo riguardo,

insieme al presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, in virtu' dell'accordo di

collaborazione tra le due AdSP sottoscritto il 30 agosto 2018, vogliamo lanciare l'iniziativa della realizzazione di un

land bridge ecosostenibile Civitavecchia-Brindisi che prevede la creazione di un corridoio stradale green tra i due porti

italiani grazie al quale potranno viaggiare, prevalentemente, TIR alimentati a gas naturale liquefatto (GNL) o a gas di

petrolio liquefatto (GPL), contribuendo, in tal modo, alla riduzione delle emissioni inquinanti, che rappresenta uno dei

capisaldi della politica europea', ha concluso il numero uno di Molo Vespucci.

romadailynews.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Scugnizzi a Vela", consegnate dieci borse di studio per nuovi percorsi di vita

PAMELA CITO

"Gli errori commessi possono essere il punto di partenza per un nuovo

percorso . Lo Stato deve saper prendere per mano chi vive momenti di

difficoltà, aiutandolo a rialzarsi. Nessuno deve rimanere solo o indietro. A

nessuno deve essere negato il diritto alla speranza . Ricordate sempre che la

legalità e l' onestà sono ciò che vi permettono di realizzare i vostri sogni e le

vostre aspirazioni ". E' il messaggio lanciato dal ministro della Giustizia,

Alfonso Bonafede , nella lettera indirizzata a dieci ragazzi che, scontando la

propria pena, hanno partecipato ad un percorso contro la devianza minorile

dell' associazione Life . Hanno scelto di prendere parte a un laboratorio, nel

quale hanno imparato alcune tecniche di falegnameria oltre ad attività legate al

mare, che consentiranno loro di poter approfondire successivamente la

manutenzione di barche a vela. Una passione che per i giovani è divenuto

materiale didattico da cui ripartire per ricostruirsi una nuova vita, nel rispetto

del titolo del progetto, che recita così: ' Aiutare a trovare una seconda strada,

una seconda opportunità ", ovvero " Dieci borse premio per altrettanti progetti

di vita ". "I ragazzi non riceveranno materialmente un premio, ma queste

risorse saranno destinate a realizzare iniziative di legalità ", ha chiarito Stefano Lanfranco , presidente della onlus, che

ha realizzato il progetto "Scugnizzi a Vela ", finanziato da fondi pubblici e privati, messi a disposizione da istituzioni e

imprenditori. Se un domani i dieci ragazzi potranno ambire a lavorare sulle imbarcazioni, prendendo il largo ed

esplorando nuovi mondi, già da oggi possono investire nel grande sogno, rafforzando le proprie abilità. Vincenzo ,

che si mantiene lavorando in un fast food di Caserta, e Filippo , impegnato nelle Officine Navali La Rocca, hanno

ricevuto buoni per acquistare il carburante che usano per arrivare nel luogo di lavoro. Alessandro , Aniello , Vincenzo

e Sabino potranno frequentare senza pensieri la scuola guida per prendere la patente B, Christian la patente A.

Francesco avrà gli strumenti per esercitarsi con le tanto amate note musicali e coltivare il sogno di diventare un

cantante. Hashraf frequenterà gratuitamente l' istituto privato a cui si era iscritto dopo aver capito quanto sia

importante prendere il diploma di scuola superiore. Giuseppe, che è appassionato di due ruote, studierà gratuitamente

la meccatronica per imparare a diagnosticare i problemi delle moto così da ripararle. Il presidente della Camera,

Roberto Fico , presente alla cerimonia di premiazione, tenutasi nella mattinata di venerdì 7 febbraio, ha visitato i

laboratori e ha espresso apprezzamento per l' impegno fattivo profuso dalle tante associazioni attive in città. Davanti

a lui è intervenuto anche Edoardo Serra , ammiraglio e comandante logistico della Marina Militare che ha reso

possibile la buona riuscita del progetto, fornendo delle imbarcazioni e alcuni locali della base navale del Molosiglio. "

Con questi ragazzi", ha spiegato , " vogliamo individuare un porto dove farli arrivare e indirizzarli attraverso la scelta

di venti favorevoli ". L' iniziativa è stata patrocinata dalla Città Metropolitana e dal Comune di Napoli oltre che dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale. Per questo motivo, alla cerimonia di consegna delle borse di

studio era presente anche il sindaco, Luigi De Magistris , che nel suo intervento ha focalizzato l' attenzione dei

presenti sul mare come luogo di salvezza. " E' fondamentale mostrare a chi ha sbagliato che esistono delle alternative

ed è nostra responsabilità mostrare la strada perché se trovano riscatto potranno raccontare ad altri che esistono

strade diverse e che si può avere un lavoro onesto anche in questa terra dove potranno decidere di restare ".

Napoli Flash 24

Napoli
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«Non solo gas per Cerano Anche ricerca e rinnovabili»

La Cgil chiede più attenzione per il Mezzogiorno e, in vista delle difficili sfide, soprattutto per Brindisi Ad impegnarsi,
per il sindacato, deve essere anche Enel con investimenti su attività innovative

Più attenzione per il Mezzogiorno e per Brindisi, in particolare per la crisi in atto

e per quella, ancora peggiore, che potrebbe portare una mala gestione della

cosiddetta decarbonizzazione della produzione energetica. A chiederla è la Cgil

di Brindisi per bocca del segretario generale Antonio Macchia. Proprio nei giorni

scorsi, le istituzioni locali, le associazioni datoriali, gli operatori ed i sindacati

hanno partecipato ad un tavolo, nella sede del ministero dello Sviluppo

economico, sulla crisi del porto e sul suo futuro proprio nell' ambito della

decarbonizzazione. Tavolo al quale, tra l' altro, ha preso parte insieme a tutti gli

altri portatori d' interesse anche il segretario Cgil Macchia. «Manca - sostiene -

una lettura attenta della realtà del mezzogiorno. Un esempio concreto è quello

che sta accadendo a Brindisi in cui si sta affrontando la delicata fase di

decarbonizzazione e sostenibilità ambientale che rischia di avere serie

ripercussioni sull' economia locale e sui livelli occupazionali, se non ci saranno i

dovuti investimenti economici che evitino la perdita di migliaia di posti di

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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lavoro». Per la verità, ammette tuttavia il segretario Cgil, qualcosa si muove, a

partire proprio dall' ultimo tavolo al ministero dello Sviluppo economico e dal

Contratto istituzionale di sviluppo per Brindisi. Si tratta, dice, di «segnali tangibili. Ma non basta, occorre subito

accendere i riflettori sulla crisi della provincia di Brindisi». Oltre alla trasformazione ed all' adeguamento del porto per

nuovi traffici, visto il declino ormai inarrestabile del carbone, ed oltre alla realizzazione di nuove infrastrutture

produttive tramite il Cis, tuttavia, per la Cgil serve maggiore impegno anche da parte di Enel, che pure giovedì scorso

era seduta al tavolo nella sede del ministero dello Sviluppo economico. Ma l' azienda, proprio alla luce della prossima

riconversione a gas della centrale Federico II di Cerano, deve andare oltre la semplice trasformazione degli impianti

produttivi, sostiene Macchia, ed oltre alla A cominciare da Enel che deve prevedere per la Struttura di Cerano una

riconversione di più ampio respiro, che preveda «la conferma del Laboratorio chimico ambientale, lo sviluppo di

attività innovative sull' accumulo, sul fotovoltaico, l' eolico, rinnovabili di nuova generazione e l' insediamento di una

sede strutturata di rilevanza nazionale di Enel Green Power (realtà in forte espansione per attività di realizzazione,

gestione e controllo dei nuovi impianti di energie rinnovabili) per fare di Brindisi un sito pilota per la transizione

energetica». Il ruolo della politica, in tutto questo, dev' essere quello di «dare un segnale tangibile di voler dare priorità

al Mezzogiorno. Ci sono realtà regionali al Sud con una mancanza di occupazione grande addirittura quattro volte

quelle di alcune realtà del Settentrione d' Italia ed anche il nostro territorio purtroppo fa registrare indicatori economici

e sociali allarmanti. Per tali ragioni, a partire dal nostro territorio, occorre chiedere maggiori investimenti e fare

sistema per riuscire a imporre il Sud, nel nostro caso la provincia di Brindisi, in cima alle priorità del Paese. E ad

obbligare tutta la classe politica, che pure esprimiamo, a tenere un cambio di passo cominciando ad assumere una

visione di lungo termine che metta i veri temi al centro dell' azione politico-istituzionale». Per il consigliere di Brindisi in

Alto Umberto Ribezzi, invece, «la soluzione a tutti i problemi della nostra città è racchiusa in queste immagini». Il

riferimento è proprio al tavolo ministeriale
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di giovedì: «Rappresentanti istituzionali, di diverse appartenenze politiche, sindacati, Cna e Confindustria, seduti

intorno ad un tavolo per il bene e il futuro della nostra città. Il rilancio del porto di Brindisi e di tutta l' area industriale

sono tra le priorità se si vuole ottenere la ripresa del nostro territorio. Ringrazio per la loro presenza e per l' impegno

tutte le persone presenti, per la loro forza di volontà impiegata in questo percorso. Auspico che queste stesse

immagini vengano immortalate anche a livello locale con molta più concretezza, tra forze di maggioranza e

minoranza, per risolvere tutte quelle piaghe che stanno mettendo in seria difficoltà, o meglio in ginocchio, i nostri

cittadini». F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Navi. L' assessore Todde: chiesta subito la sostituzione del mezzo danneggiato

«Moby riprenda le traversate per la Corsica»

La Giunta regionale ha chiesto subito alla compagnia Moby di ripristinare il

collegamento marittimo tra Santa Teresa Gallura e Bonifacio (in Corsica), dopo

l' incidente che ha coinvolto il traghetto "Giraglia" giovedì all' uscita dal porto

gallurese. Lo fa sapere l' assessore ai Trasporti Giorgio Todde, replicando alle

polemiche sorte dopo l' interruzione delle traversate tra le isole, per il

danneggiamento dell' unico mezzo in servizio. Lo stop sta causando «grave

disagio per i cittadini e le imprese», scrive Todde in una nota ufficiale: «Ho

inviato una comunicazione formale alla compagnia per chiedere il ripristino

immediato della tratta con l' utilizzo del mezzo sostitutivo, così come previsto

dal contratto di servizio. La paralisi prolungata della tratta sarebbe un fatto

inaccettabile». Il problema sta appunto nella mancata sostituzione del traghetto

Giraglia, che non può riprendere subito il mare avendo riportato nello scafo uno

squarcio di otto metri per l' impatto contro uno scoglio appena fuori dal porto

teresino. «Quanto sta accadendo è grave - afferma l' assessore - e stiamo

lavorando per superare l' emergenza il più rapidamente possibile. In un

momento in cui la politica e le istituzioni dovrebbero rimanere unite e compatte

al fianco del territorio, ciò che amareggia sono i tentativi di chi vuole cavalcare la disgrazia in modo strumentale per

destabilizzare l' opinione pubblica con accuse e notizie false. Da Moby attendiamo una risposta rapida, che contiamo

possa arrivare già lunedì».

L'Unione Sarda

Cagliari
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Fermi i collegamenti Sardegna-Corsica. Moby: "Al lavoro sulla nave sostitutiva"

I collegamenti tra Sardegna e Corsica resteranno fermi ancora per qualche

giorno. Il traghetto della Moby Giraglia, che la settimana scorsa ha impattato

contro uno scoglio mentre stava lasciando il porto di Santa Teresa Gallura

verso Bonifacio riportando uno squarcio di otto metri nella parte esterna dello

scafo, è stato rimesso in parallelo e ora potrà andare in cantiere. Nel

frattempo i tecnici che stanno effettuando la manutenzione invernale della

nave 'gemella' Bastia hanno accelerato i lavori operando 24 ore su 24 e sette

giorni su sette. Nei prossimi giorni il traghetto dovrebbe essere pronto per

riprendere la tratta tra le due isole. "Stiamo cercando di far uscire il Bastia dal

bacino in tempi record e nel frattempo cercando di noleggiare una nave ma le

caratteristiche tecniche richieste sono di difficile reperibilità sul mercato - fa

sapere Moby all' Ansa -. La compagnia si sta adoperando per limitare al

massimo i disagi e per ripristinare i collegamenti il prima possibile". Nel

frattempo l' assessore dei Trasporti della Regione Sardegna, Giorgio Todde ,

ha inviato una comunicazione formale alla compagnia per chiedere "il

ripristino immediato della tratta con l' utilizzo del mezzo sostitutivo, così come

previsto dal contratto di servizio". "La paralisi prolungata della tratta sarebbe un fatto inaccettabile - osserva -. Quanto

sta accadendo è grave e stiamo lavorando per superare l' emergenza il più rapidamente possibile. In un momento in

cui la politica e le istituzioni dovrebbero rimanere unite e compatte al fianco del territorio, ciò che amareggia sono i

tentativi di chi vuole cavalcare la disgrazia in modo strumentale per destabilizzare l' opinione pubblica con accuse e

notizie false. Da Moby attendiamo una risposta rapida, che contiamo possa arrivare già nella giornata di domani".

Sardinia Post

Cagliari
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Autorità portuale dello Stretto, le istituzioni calabresi entrano nel comitato

Sarà nominato entro marzo il comitato di gestione dell' Autorità portuale dello

Stretto. È partito ufficialmente l' iter per la scelta dei rappresentanti istituzionali

calabresi. Pag. 10.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti, la Calabria "entrerà" a marzo nell' Autorità dello Stretto

Giuseppe Lo ReReggio Calabria È possibile che ad averlo accelerato sia

stato il rinvio dell' esame del ricorso della regione alla Corte Costituzionale,

ma di fatto è iniziato il conto alla rovescia per la nomina del nuovo comitato di

gestione della nuova Autorità portuale dello Stretto, che ingloba i porti siciliani

di Messina e Milazzo con quelli calabresi di Villa San Giovanni e Reggio. Il

presidente Mario Paolo Mega ha invitato gli enti della sponda calabrese,

compresa quindi la Regione, a indicare i nominativi dei propri futuri

rappresentanti nell' organismo che, secondo la tabella di marcia annunciata,

dovrebbe essere nominato entro marzo. Da parte sua, la Città metropolitana

di Reggio si è attivata con un bando pubblico per acquisire le candidature. La

scadenza è perfettamente compatibile con il traguardo di marzo, visto che il

termine per inoltrare i curricula è fissato al 26 febbraio. Occhi puntati, a questo

punto, sulla Regione. La giunta guidata da Mario Oliverio si era fermamente

opposta alla creazione della nuova Authority, presentando anche un ricorso

alla Consulta censurando fra l' altro la mancata consultazione preventiva dell'

Ente. Il cambio politico al governo - con la vittoria del centrodestra e l'

elezione di Jole Santelli - ha modificato qualcosa? Intanto si aspettano comunicazioni dalla Corte Costituzionale dopo

la cancellazione dell' esame del ricorso dal ruolo dell' udienza dello scorso 28 gennaio: i tempi per la nuova

calendarizzazione non sembrano brevissimi. Nel frattempo, l' Authority ha iniziato a lavorare e alle prime riunioni del

Comitato portuale i rappresentanti della sponda calabrese sono stati invitati a partecipare pur non avendo diritto di

voto. Approvata la rimodulazione del piano triennale delle opere pubbliche (previsti lavori per oltre due milioni di euro

tra Reggio e Villa), dallo scorso 6 febbraio è operativo anche il nuovo ufficio calabrese dell' Autorità di sistema

competente per i porti di Reggio e Villa, temporaneamente ubicato presso la Direzione marittima di Reggio. Banco di

prova delle sinergie tra le due sponde dello Stretto è l' attività di promozione di tutta l' area in chiave crocieristica, che

ha trovato fortemente interessata la Camera di Commercio di Reggio. Una delle prime occasioni per focalizzare la

collaborazione sarà la fiera internazionale Seatrade Cruise Global, in programma a Miami dal 20 aprile. Già poste le

basi per una partecipazione congiunta all' evento con l' obiettivo di promuovere per la prima volta la destinazione

dell'"Area dello Stretto". Occhi puntati sulla Regionedopo il rinvio dell' esamedel ricorso alla Consulta.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Area marina protetta alla Bit di Milano Il Comune ora scommette sul turismo

Il presidente del consorzio, Mangano: «Essenziale la cooperazione»

milazzo La città di Milazzo ritorna dopo anni di assenza ad una borsa

turistica. Merito del Consorzio di gestione dell' Area marina protetta che ha

deciso di avviare una sinergia con Palazzo dell' Aquila al fine di promuovere

alla Bit di Milano, contestualmente ai fondali di Capo Milazzo, anche le

bellezze architettonico-paesaggistiche. Nello stand dell' Area marina, il

presidente del Consorzio Giovanni Mangano, le componenti del Cda, Simona

Ratti e Nunzia Spanò, l' assessore al turismo, Pierpaolo Ruello il quale ha

sottolineato: «Oggi la cooperazione tra enti è indispensabile per una

promozione coordinata del nostro comprensorio. Per questo ringrazio anche l'

Autorità di Sistema Portuale Messina - Milazzo e il suo presidente Mario

Paolo Mega che ha voluto condividere l' idea di una promozione territoriale in

sinergia. Ci presentiamo al pubblico degli operatori della fiera - prosegue

Ruello - con immagini e foto di straordinaria bellezza per mettere in risalto la

capacità attrattiva della città: dal porto storico al Complesso monumentale del

Castello, dalla riviera di Ponente al Capo. Milazzo può vantare, oggi, un

indotto di settore che è professionale e qualificato - condizione essenziale per

supportare spesso i limiti dei servizi offerti dagli enti pubblici, con offerte differenziate tra diversi target di clientela sia

nell' ospitalità che nella ristorazione. Il dato turistico è positivo ma va mantenuto e migliorato» «In un momento storico

che premia l' intera Sicilia come meta turistica, credo sia importante per Milazzo, come Comune, tornare ad essere

presente in contesti di grande respiro come le borse del Turismo - aggiunge il sindaco Giovanni Formica - È un'

opportunità che abbiamo voluto cogliere grazie alla disponibilità del presidente del Consorzio dell' Amp, Giovanni

Mangano. Il settore turistico è strategico e alternativo ad altri modelli di sviluppo che non tengono conto delle

opportunità che possono derivare oggi dal turismo sostenibile ed esperienziale». «Siamo orgogliosi di presentare alla

Bit Milano, il più importante appuntamento turistico italiano e internazionale, questa meraviglia della natura che è Capo

Milazzo - dichiara da parte sua lo stesso Mangano -. Vogliamo conquistare il nostro spazio in un segmento del

turismo che oggi è fondamentale. I fondali di Capo Milazzo hanno tutte le caratteristiche biologiche per essere un

unicum da offrire agli immersionisti o chi ama nuotare in un ambiente marino incontaminato. Il sito presenta delle

peculiarità naturalistiche che lo rendono unico. Le caratteristiche geologiche raccontano di un promontorio suggestivo:

insenature, cale e grotte si susseguono tra ricchi giacimenti fossiliferi oggetto d' interesse per ricercatori da tutto il

mondo. È la possibilità di regalarsi un paesaggio stupendo tra grandi Gorgonie bianche, gialle e i grandi ventagli rossi,

praterie di Posidonia oceanica e il Corallo nero della secca di Ponente. La cooperazione tra Enti - conclude Mangano

- sarà una strategia essenziale per le attività future di questa riserva marina. Un futuro fatto di protezione, ricerca

scientifica e progettazione». La Fiera del turismo, apertasi ieri, si concluderà nella giornata di domani. r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Milazzo alla fiera del turismo. La Pro Loco e gli operatori locali non vengono coinvolti.

Milazzo - Cronaca Era inevitabile che si accendessero le polemiche quando la

città di Milazzo decide di partecipare alla Bit, la borsa internazionale del

Turismo, e "dimentica" di coinvolgere la Pro Loco che, di mestiere, fa

promozione turistica del territorio. La comunicazione che il Comune di

Milazzo ha fatto della presenza dal 9 all' 11 di febbraio alle Fiera del Turismo

2020 di Milano, ha lasciato stupito il Presidente della Pro Loco, Nat Minutoli,

che ha sottolineato come " sarebbe stato opportuno che l' Amministrazione ci

coinvolgesse considerato il lavoro che questa Pro Loco ha sviluppato nel

corso degli anni con e per la città. Neanche i vertici dell' Amp ci hanno

contattato per chiederci una ipotetica collaborazione o anche semplicemente

materiale da portare alla Fiera. Peccato, un' occasione persa di fare sinergia

in città". Anche il consigliere comunale Nanì interviene sull' argomento per

ribadire che un appuntamento così importante avrebbe meritato un momento

di comunione di identiti tra tutte le figure istituzionali che operano in città

senza fughe in avanti che non fanno bene alla città ed allo sviluppo del

turismo. Di seguito riportiamo il comunicato stampa delComune di Milazzo .

"Dal 9 all' 11 Febbraio la Città di Milazzo presente alla Fiera del Turismo 2020 di Milano, appuntamento internazionale

tra le dieci fiere più importanti del mondo, con presenze significative in termini di qualità e quantità degli espositori,

visitatori e operatori professionali del settore. Un ritorno dell' ente pubblico grazie alla cooperazione con l' Area

Marina Protetta 'Capo Milazzo', anch' essa protagonista della manifestazione. ' In un momento storico che premia l'

intera Sicilia come meta turistica, credo sia importante per Milazzo, come Comune, tornare ad essere presente in

contesti di grande respiro come le borse del Turismo - dichiara il Sindaco Giovanni Formica - E' un' opportunità che

abbiamo voluto cogliere grazie all' impegno del Presidente del Consorzio di gestione dell' Amp, Giovanni Mangano

che metterà a disposizione lo spazio espositivo anche per promuovere la Città. Il settore turistico è strategico e

alternativo ad altri modelli di sviluppo che non tengono conto delle opportunità che possono derivare oggi dal turismo

sostenibile ed esperienziale'. ' Oggi la cooperazione tra enti è indispensabile per una promozione coordinata del

nostro comprensorio - dichiara l' Assessore al Turismo Pierpaolo Ruello - per questo ringrazio anche l' Autorità di

Sistema Portuale Messina - Milazzo e il suo Presidente Mario Paolo Mega che ha voluto condividere l' idea di una

promozione territoriale in sinergia. Ci presentiamo al pubblico degli operatori della fiera con immagini e foto di

straordinaria bellezza per mettere in risalto la capacità attrattiva della Città: dal porto storico al Complesso

Monumentale del Castello, dalla riviera di Ponente a Capo Milazzo. Milazzo può vantare, oggi, un indotto di settore

che è professionale e qualificato - condizione essenziale per supportare spesso i limiti dei servizi offerti dagli enti

pubblici - con offerte differenziate tra diversi target di clientela sia nell' ospitalità che nella ristorazione. Il dato turistico

è positivo ma va mantenuto e migliorato'

IlDiarioMetropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri
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La città di Milazzo alla Borsa del Turismo di Milano dal 9 all' 11 Febbraio 2020

Dal 9 all' 11 Febbraio la Città di Milazzo presente alla Fiera del Turismo 2020 di Milano

Dal 9 all' 11 Febbraio la Città di Milazzo presente alla Fiera del Turismo 2020

di Milano, appuntamento internazionale tra le dieci fiere più importanti del

mondo, con presenze significative in termini di qualità e quantità degli

espositori, visitatori e operatori professionali del settore. Un ritorno dell' ente

pubblico grazie alla cooperazione con l' Area Marina Protetta "Capo Milazzo",

anch' essa protagonista della manifestazione. "In un momento storico che

premia l' intera Sicilia come meta turistica, credo sia importante per Milazzo,

come Comune, tornare ad essere presente in contesti di grande respiro come

le borse del Turismo - dichiara il Sindaco Giovanni Formica - E' un'

opportunità che abbiamo voluto cogliere grazie all' impegno del Presidente del

Consorzio di gestione dell ' Amp, Giovanni Mangano che metterà a

disposizione lo spazio espositivo anche per promuovere la Città. Il settore

turistico è strategico e alternativo ad altri modelli di sviluppo che non tengono

conto delle opportunità che possono derivare oggi dal turismo sostenibile ed

esperienziale". "Oggi la cooperazione tra enti è indispensabile per una

promozione coordinata del nostro comprensorio - dichiara l' Assessore al

Turismo Pierpaolo Ruello - per questo ringrazio anche l' Autorità di Sistema Portuale Messina - Milazzo e il suo

Presidente Mario Paolo Mega che ha voluto condividere l' idea di una promozione territoriale in sinergia. Ci

presentiamo al pubblico degli operatori della fiera con immagini e foto di straordinaria bellezza per mettere in risalto la

capacità attrattiva della Città: dal porto storico al Complesso Monumentale del Castello, dalla riviera di Ponente a

Capo Milazzo. Milazzo può vantare, oggi, un indotto di settore che è professionale e qualificato - condizione

essenziale per supportare spesso i limiti dei servizi offerti dagli enti pubblici - con offerte differenziate tra diversi

target di clientela sia nell' ospitalità che nella ristorazione. Il dato turistico è positivo ma va mantenuto e migliorato".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Confetra Sicilia, incontro con il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Nicosia: va affrontato il tema della programmazione degli investimenti sulle

infrastrutture e la nuova programmazione comunitaria Venerdì il presidente di

Confetra Sicilia, Mauro Nicosia, ha incontrato il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega. «La Sicilia - ha sottolineato

Nicosia in occasione della riunione - è un asset strategico per il Paese e deve

poter affermare la sua centralità negli scenari di sviluppo euromedeterranei.

Non più un ostacolo da aggirare, ma un polo dì attrazione degli investimenti.

Questa è la prospettiva da perseguire». «La semplificazione, si è discusso -

ha aggiunto Nicosia - è il più incisivo strumento da mettere in campo per

rendere le ZES una concreta prospettiva di sviluppo. Ma va affrontato il tema

della programmazione degli investimenti sulle infrastrutture e la nuova

programmazione comunitaria. Gli investimenti cinesi in Africa impongono di

guardare allo scenario mediterraneo come a un nuovo crocevia di scambi sull'

asse sud-nord e la Sicilia e il sistema portuale dello Stretto devono saperne

interpretare gli sviluppi futuri. Senza un' attenta lucida analisi delle prospettive

di sviluppo dei mercati emergenti africani che guidi verso una razionale scelta

degli investimenti infrastrutturali - ha concluso il presidente di Confetra Sicilia - si corre il rischio di rimanere, ancora

una volta, tagliati fuori dalle opportunità che questi determineranno nel futuro».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Turismo straniero, Sicilia non si schioda da quota 4 milioni

La "fotografia" dell' Enit: 3,7 milioni di arrivi da gennaio a settembre 2019 e 1,6 miliardi di spesa. Ma aumenteranno i
crocieristi. Malta ne fa 6 milioni, le Baleari 10 milioni

Palermo . Il turismo rappresenta l' attività produttiva "non strumentale" più

rilevante per l' Italia e registra un costante trend di crescita annuo. L' ufficio

studi dell' Enit-Agenzia nazionale turismo certifica nei primi dieci mesi del

2019 un aumento del 2,2% rispetto al 2018, con 84,4 mln di viaggiatori

internazionali, 361 mln di pernottamenti (+4,4%) e una spesa turistica di quasi

40 mld di euro. La Sicilia nei primi nove mesi dello scorso anno ha ospitato,

sempre secondo elaborazioni Enit su dati provvisori di Bankitalia, 3 milioni e

713 mila visitatori stranieri che si sono fermati per 20 milioni e 101mila notti e

hanno speso un miliardo e 596milioni di euro. Anche continuando con questo

trend e senza contare il fisiologico calo del periodo invernale, l' Isola

chiuderebbe il 2019 di poco sopra la tradizionale quota di 4 mln di visitatori

stranieri. Il che continua a collocarla sempre a grande distanza dalla piccola

Malta che opera con 6 mln di turisti l' anno e ancor più lontano dalle minuscole

Baleari che vengono affollate da 10 mln di arrivi. Qualunque politica

promozionale non può prescindere dalla soluzione di due nodi fondamentali:

in Sicilia è assai difficile arrivare e ci sono pochi tour operator locali in grado

di organizzare turismo incoming per compensare il disinteresse generale dei grandi operatori di viaggi nei confronti

dell' Isola. Sul nodo dei trasporti, quanto agli aeroporti, considerati i pochi e disagiati (per orari e costi) collegamenti

diretti con Palermo, la maggior parte del traffico internazionale fa scalo a Catania, che scoppia di passeggeri.

Emarginati Trapani e Comiso. C' è l' alternativa delle crociere, ma ci vorranno un paio d' anni prima di completare l'

adeguamento di moli e fondali alle meganavi e per attirare nuovi armatori. I dati trasmessi ad Assoporti parlano

chiaro. Per l' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, fra Palermo, Trapani e Porto Empedocle nel

2019 sono giunte 228 navi con 532.973 passeggeri, numeri sostanzialmente stabili a causa dei lavori in corso. Per la

stessa ragione, ma anche per la graduale sostituzione delle navi in arrivo con quelle nuove più grandi, il piano attracchi

di quest' anno ha una previsione di 217 navi con 623.700 passeggeri, quindi meno navi ma più turisti. Un percorso a

parte ha intrapreso l' Autorità di sistema portuale dello Stretto, con una nuova sinergia fra Messina, Milazzo,

Tremestieri, Reggio Calabria e Villa San Giovanni. Il sistema di programmazioni comuni sarà il biglietto da visita al

Seatrade Cruise del 20 aprile a Miami. La sola Messina nel 2019 ha realizzato il record con 170 navi attraccate e

422.732 passeggeri (+13,5%) e una previsione per quest' anno di 181 navi (+6,5%) e 486.318 passeggeri (+15%). Da

parte sua, l' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale conta nel porto di Catania 32 attracchi nel 2019

con 208.509 passeggeri e una previsione 2020 di 31 navi e 264.990 passeggeri. Tirando le somme, nel 2019 le

crociere hanno portato in Sicilia 1 milione 155mila 214 visitatori stranieri e quest' anno con lo stesso mezzo ne

arriveranno 1 milione 375mila e 8 unità, con un aumento di 219.794 turisti. Ci sono i margini per crescere ancora,

come detto. Però, si tratta pur sempre di un tipo di mercato poco remunerativo per il sistema ricettivo. Bisogna

sviluppare i flussi delle vacanze più prolungate. E si torna necessariamente al nodo dei trasporti aerei. Per risolverlo ci

si aspetta un nuovo e decisivo sforzo sul fronte dei collegamenti, assieme alla capacità dei singoli territori di fare

sistema e di lanciare proposte alternative (percorsi di arte, cultura, montagna, ambiente) che attirino più mercati e in

bassa stagione. Qualcosa dovrebbe vedersi alla Bit di FieraMilanoCity. La partecipazione della Sicilia sarà inaugurata

lasicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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oggi alle 12,30 nel padiglione 3 dalla conferenza stampa del governatore Nello Musumeci con gli assessori Mimmo

Turano alle Attività produttive e Manlio Messina al Turismo, per presentare
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il calendario dei Grandi Eventi 2020. Domani, alle 10,30, illustreranno le tappe del "Giro di Sicilia", in programma

dall' 1 al 5 aprile, col D.g. di Rcs Sport, Paolo Bellino, e quello del Giro d' Italia, Mauro Vegni. Quest' anno nove

protagonisti del Trapanese (i Comuni di Castellammare del Golfo, Erice, Favignana, Pantelleria e San Vito Lo Capo, il

Gac Isole di Sicilia, Liberty Lines e Funierice) hanno organizzato insieme la promozione del territorio, con vari eventi

c h e  s i  c o n c l u d e r a n n o  m a r t e d ì  a l l e  o r e  1 1  c o n  l '  i n c o n t r o  d e d i c a t o  a d  U n i c r e d i t ,  d a l  t i t o l o

"Unicredit4TheBestofWesternSicily". Il padiglione Sicilia sarà il più grande della Bit, con 80 operatori "seller". L'

allestimento coinvolgerà i cinque i sensi, attraverso particolari installazioni che permetteranno al visitatore di "toccare

con mano" la bellezza dell' Isola. Riflettori puntati sulla "Fiera Mediterranea del Cavallo", dal 15 al 17 maggio ad

Ambelia.

lasicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Lo scontro

Conftrasporto all' Ue: no alla stangata sui porti

Conftrasporto si rivolge direttamente all' Unione Europea per mantenere l'

attuale regime fiscale sui canone di concessione dei porti italiani. «Non è

concepibile - si legge in una lettera inviata a Bruxelles - equiparare i canoni di

concessione riscossi dalle Autorità di Sistema Portuale alle rendite da affitto

di comuni terreni». Secondo Conftrasporto «gli interessi perseguiti non sono

certo la rendita economica, ma la crescita dei porti nell' interesse collettivo».

Il Piccolo

Focus


